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DAVIDE QUAGLIETTA: RICERCA CROMATICA E RICERCA SEMANTICA

“Nello scandaglio relativo alla mimesi formale e sostanziale della pittura di Davide Quaglietta si
può distintamente discernere una sequenzialità di ricerca attenta e scrupolosa, che da una parte si
incentra e si orienta all'elemento cromatico e alla profusione tonale e dall'altra parte si canalizza e di
focalizza sulla dimensione semantica e sul registro linguistico sempre mirato ad hoc all'interno della
composizione  scenica”.  La  Dott.ssa  Elena  Gollini  si  esprime  così  nell'individuare  la  peculiare
ricerca artistica di Quaglietta, che si modula su una sperimentazione sempre vivace e dinamica,
supportata  da una  vena  fantastica  e  da  una  fervida  capacità  immaginifica.  Inoltre  proseguendo
ancora nella sua dissertazione critica ha argomentato: “Davide possiede una versatilità di pensiero e
di vedute molto elastica. Riesce perfettamente ad introiettare insieme più stimoli e più sollecitazioni
esterne e a codificarli secondo un proprio imprinting soggettivo dentro le sue rappresentazioni. Il
colore è efficace per dare ancora più carica energetica e viene utilizzato con incisività di stesura
corposa e marcata, per aumentare la portata dell'effetto plastico bidimensionale e la resa strutturale
d'insieme. La sua ricerca cromatica denota una maturità consolidata a livello strumentale e anche
una speciale empatia sensibile verso le molteplici risorse di suggestione ottica e visiva, che possiede
la tavolozza cromatica nelle sue svariate combinazioni e declinazioni, negli innumerevoli intrecci e
nelle  variegate  gradazioni  chiaroscurali.  Per  Davide  imparare  ad  avere  un'acquisita  e  radicata
padronanza nell'uso del colore è fondamentale e primario. Accanto alla ricerca cromatica va di pari
passo e viene associata la ricerca semantica, poiché ogni sequenza a livello di narrazione possiede
un  valore  essenziale  di  comunicazione  insita  e  sottesa,  che  lo  spettatore  coglie  e  a  sua  volta
recepisce seguendo i propri stimoli emotivi ed emozionali e fondendoli insieme a quelli che Davide
immette  dentro  le  opere.  Questa  reciproca  trasmissione  è  ancora  più  forte  attraverso  la  ricerca
semantica compiuta da Davide, che non lascia mai nulla al caso e all'improvvisazione, ma dosa e
misura ogni dettaglio e ogni particolare con una cura certosina. Ecco, perché ricerca cromatica e
ricerca semantica diventano un potente collante di coesione con il fruitore e consentono a Davide di
procedere in modo convincente, lasciando affiorare ideali condivisibili e pensieri sempre coerenti,
che vengono suffragati e appaiono essere assolutamente credibili”.


